Durante un lungo periodo di ferie Mac Gyver decide di analizzare l’acqua del suo pozzo, posto in vicinanza di una miniera di rame. Non dispone di un laboratorio di chimica, ma ha una cella fotovoltaica, delle lenti di occhiali colorate blu, rosse e gialle, un po’ di ammoniaca (che non usa mai perché non lava né stira mai i pantaloni) e un tester. Scioglie un filo di rame del peso di 100 mg in acido solforico (della batteria) a caldo quindi versa tutto nella bottiglia di ammoniaca da un litro. Diluisce questa soluzione (con altra ammoniaca) nei rapporti 1:100, 1:50; 1:25; 1:20 e 1:10. Prende un bicchiere cilindrico da wisky e lo pone con sola ammoniaca sotto i raggi del sole, all’interno di un tubo di cartone nero, coprendolo con una lente di colore rosso, e mette il tutto sopra la cella fotovoltaica di cui registra, con il tester, la corrente I° = 68,3 mA. Quindi ripete le misure con un’egual quantità di soluzioni standard diluite, ottenendo i seguenti risultati:

	diluizione della soluzione
	Corrente I (ampere)

Prima serie
	Corrente I (ampere) seconda serie

	1:100
	68,3
	57,1

	1:50
	56,2
	48,4

	1:25
	46,9
	29,8

	1:20
	30,7
	24,2

	1:10
	21,6
	8,0


Infine prende la sua acqua di pozzo, la unisce ad un ugual volume di ammoniaca la mette nel bicchiere di wisky e misura una corrente fotovoltaica di 62 mA. 

Ripete le misure una seconda volta (seconda colonna della corrente) e rimisura il campione, trovando stavolta 56 mA.

1. Dire il motivo per cui ha usato la lente rossa

2. Dire se i dati della corrente, proporzionale ai fotoni ricevuti dalla cella fotovoltaica, possono essere messi in relazione con la trasmittanza o con l’assorbanza.

3. Dire perché ha scelto la seconda serie di dati anziché la prima per ricavare il valore analitico

4. Determina la concentrazione del rame in mg/L e l’incertezza dell’analisi

5. Stabilisci se l’intercetta è significativa o no.

